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	Media kit Professione E Carriera:

i trend che influenzano formazione e formazione continua

	Il mondo del lavoro si evolve a gran velocità



I requisiti posti a formazione e formazione continua nel settore dell’automobile cambiano continuamente, sia per gli sviluppi del settore stesso, sia per il progresso tecnologico. Altrettanto decisivi sono però anche fattori sociali come la demografia, la sensibilità ambientale e lo stile di vita. Ecco una breve analisi della questione.
Tendenze
Demografia
Nei paesi occidentali industrializzati, i tassi di natalità sono in calo, mentre l’aspettativa di vita aumenta. Ciò comporta una tendenziale riduzione della forza lavoro disponibile per l’economia, e soprattutto un minor numero di giovani. Vi sono fondamentalmente tre possibilità per contrastare tale evoluzione: prolungamento della vita lavorativa, promozione dell’immigrazione e maggiore inclusione delle donne. 
Mercato del lavoro
Il mercato del lavoro è contrassegnato da una sempre maggiore pressione concorrenziale. I motivi sono da ricercare, fra l’altro, nel rapido sviluppo delle tecnologie, nell’elevato tasso di innovazione di prodotti e servizi e nelle maggiori aspettative dei clienti dovute alla comparabilità delle offerte (internet). Per questi motivi la pressione in termini di tempistiche e produttività aumenta, e con essa aumentano i requisiti posti al personale.
La pressione concorrenziale regna anche nel mercato dei posti di tirocinio: dal 2007 l’offerta tende ad aumentare, e nell’aprile 2011 è risultata per la prima volta notevolmente maggiore alla domanda. Anche il numero delle aziende formatrici è aumentato rispetto al 2010. Tutto ciò ha come conseguenza il fatto che alcuni posti di tirocinio non vengono occupati. Il reclutamento e la promozione di nuove leve ben qualificate, anche di sesso femminile, diviene pertanto ancor più un compito chiave per i datori di lavoro. Al tempo stesso è necessario offrire posti adeguati anche alle persone con un bagaglio scolastico più debole.
Al momento il settore svizzero dell’automobile non ha fondamentalmente alcun problema a trovare un numero sufficiente di interessati. Ma non tutti i potenziali destinatari della formazione sono in grado di soddisfare gli elevati requisiti posti da lavori basati sulle tecnologie più sofisticate. Di conseguenza, all’interno del settore si osserva una progressiva carenza di specialisti qualificati e di quadri.
Stile di vita
I datori di lavoro devono pretendere conoscenze, competenze e impegno sempre maggiori dai propri dipendenti. Parallelamente crescono anche le aspettative di questi ultimi nei confronti del posto di lavoro. La «generazione del baby-boom» dei nati fra il 1955 e il 1965 si identifica ancora fortemente con il lavoro e trae le proprie motivazioni soprattutto da una buona retribuzione e dal prestigio sociale della propria professione. Per la «generazione internet» (anni di nascita dal 1975 al 1985) a contare molto di più sono invece fattori completamente diversi: il piacere di lavorare, la conciliabilità di professione e famiglia, la salute grazie a un buon equilibrio tra vita professionale e personale, il "clima" aziendale.
Mobilità
La mobilità, in particolare quella su strada, è il motore della nostra economia e della nostra società. Per i dettagli si veda la scheda dedicata.
Ambiente/Clima
Circa il 35% del consumo energetico è ascrivibile ai trasporti. La sensibilità nei confronti delle questioni ambientali è di conseguenza aumentata nella società, nella clientela e nel settore dell’automobile. Da un lato, quest’ultimo reagisce con lo sviluppo di nuove tecnologie «verdi». Dall’altro, il personale delle autofficine deve disporre di vaste conoscenze e competenze in questo ambito al fine di soddisfare le necessità di chiarimento e i desideri della clientela.
È un dato di fatto che il consumo di carburante dei nuovi veicoli si sta riducendo grazie a motori sempre più efficienti, che emettono pertanto anche meno CO2. A tale sviluppo si sovrappone tuttavia la crescita della mobilità, cui fa seguito un complessivo aumento dei consumi e delle emissioni.
Circa un terzo del parco veicoli circolante è antiquato dal punto di vista tecnico. Ma anche sotto questo profilo si cela un potenziale attualmente non sfruttato, che potrebbe assumere a breve termine un’importanza e una portata pari per lo meno a quelle dei veicoli nuovi. La corretta pressione degli pneumatici, l’impiego di pneumatici con bassa resistenza al rotolamento e di lubrificanti più efficienti sotto il profilo energetico contribuiscono alla riduzione di consumi ed emissioni. Anche gli automobilisti e le automobiliste possono fare la loro parte, ad esempio attraverso uno stile di guida più efficiente o rimuovendo dal proprio veicolo i bagagli superflui. Nel complesso, questi accorgimenti permettono un risparmio di energia, e quindi anche di denaro, che può toccare il 30%.
Aspettative della clientela
Grazie a internet e ai media rivolti ai consumatori, la clientela dispone oggi di informazioni sempre migliori sull’offerta di prodotti e servizi. Sono pertanto necessari un grande know-how e buone argomentazioni per poter offrire un’adeguata consulenza. Nel settore dell’automobile, a ciò si aggiunge un ulteriore trend destinato anch’esso a cambiare il ruolo dei garagisti e dei loro collaboratori: la mobilità individuale è sempre meno legata all'auto di proprietà. Le persone sono al contempo automobilisti e utenti dei trasporti pubblici, vanno al lavoro in bici e prendono l’aereo per le ferie. In breve: il fatto stesso di potersi spostare da un luogo all’altro è per loro più importante rispetto al mezzo di trasporto utilizzato. Alla clientela interessa quindi meno quale auto possiede. Molto più importante è che questa funzioni bene e soddisfi le sue esigenze in termini di mobilità.
Tecnica
Pochi settori si sviluppano con la stessa rapidità dell’industria automobilistica. L’attenzione si concentra fondamentalmente sui seguenti sviluppi: 1. Riduzione delle emissioni e del consumo di carburante da parte dei motori a combustione. 2. Introduzione di propulsori alternativi (motori ibridi, elettrici). 3. Nuovi sistemi di sicurezza e assistenza. 4. Integrazione di telematica e internet nei veicoli.
Grazie a telematica e internet, salgono a bordo dell’auto molti nuovi servizi e funzionalità. Ciò comporta anche modifiche nei processi di manutenzione e riparazione. L’esempio seguente dimostra quanto questo abbia prodotto un aumento dei requisiti posti alle figure professionali nel settore dei garage. 25 anni fa su un’auto media erano in funzione soltanto pochi motorini elettrici. A quei tempi, poche centinaia di metri di cavo erano sufficienti. Oggi i nuovi veicoli dispongono non di rado di oltre 100 singoli motorini elettrici. Il sistema di diagnosi on board (OBD) monitora le centinaia di componenti elettriche ed elettroniche e le migliaia di informazioni scambiate attraverso la rete dati.
Ripercussioni sul mondo del lavoro
Le tendenze citate si ripercuotono sul mondo del lavoro sia dal punto di vista del personale che da quello dei datori di lavoro.
Aspetti generali
I lavoratori devono svolgere compiti sempre più complessi in un tempo sempre più breve, il tutto per di più con una vita lavorativa più lunga. Essi sono inoltre chiamati ad adeguare costantemente le proprie conoscenze e competenze alle mutate esigenze. Tutto ciò si traduce in un aumento della pressione a cui sono sottoposti. Al tempo stesso, per un numero sempre maggiore di uomini e donne che lavorano, la famiglia e il tempo libero hanno un’importanza pari a quella della loro professione. All’interno di un’azienda, inoltre, le persone lavorano con colleghi e colleghe con storie personali molto diverse.
Dal canto loro, le società devono reclutare e integrare nel proprio organico in misura sempre maggiore persone di quasi tutte le fasce di età, di entrambi i sessi, con diversi gradi di scolarizzazione e diversi background culturali. E per i lavori che diventano sempre più esigenti hanno bisogno di un numero sufficiente di specialisti qualificati. Considerato inoltre il prolungamento della vita lavorativa, il mantenimento della cosiddetta "employability" riveste una grande importanza. Rientrano in tale finalità la promozione della formazione continua, la creazione di un buon clima lavorativo, la possibilità di un equilibrio fra vita professionale e personale così come il mantenimento della salute.
Nel settore dell’automobile
Oltre alle sopra citate ripercussioni di carattere generale, sulla base dei trend individuati è possibile identificare tre ulteriori aspetti rilevanti per il futuro ruolo dei garagisti e dei loro collaboratori.
1. Formazione e formazione continua: il personale sarà in grado di fornire una consulenza ottimale alla clientela solo se sarà a conoscenza dei rapidissimi mutamenti tecnici, dei diversi tipi di mobilità e, ad esempio, anche degli incentivi statali per una guida più efficiente sotto il profilo energetico. La clientela stessa, infatti, dispone di conoscenze sempre maggiori e può informarsi rapidamente grazie a internet.
2. Garantire la mobilità: il puro possesso di un’auto è meno importante per la clientela, che dà invece maggiore importanza al servizio «assicurare la mobilità». Visto che i veicoli diventano sempre più complessi, le proprietarie e i proprietari delegano sempre più spesso ai garagisti la responsabilità sugli stessi. Dal canto loro, i garagisti devono occuparsi attivamente della clientela (contratti di manutenzione, auto sostitutive, richieste telefoniche ecc.).
3. Ottimizzazione delle emissioni di CO2: chi possiede un’auto considera il consumo energetico molto importante, ma al contempo non vuole dover rinunciare a vantaggi come la sicurezza o le prestazioni. Il garagista assume quindi un ruolo chiave, in quanto deve chiarire alla clientela vantaggi e svantaggi delle diverse soluzioni.
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